
Il narratore-protagonista abita in un paesino alpino “vicino al confine di Stato”.

Da qualche tempo in paese, arrivano degli stranieri spaesati. Cercano di attraversare il 
confine, le autorità lasciano fare, per non dovere occuparsi di loro. Abitiamo una terra di 
Qualcuno di loro potrebbe fermarsi, ma nessuno di quelli arrivati fino a qui. Hanno per 
bussola un indirizzo in tasca. Per noi che non abbiamo viaggiato, loro sono il mondo venuto a
farci visita. Parlano lingue che fanno il rumore di un fiume lontano. 

Per loro è cresciuto un piccolo servizio di accompagnatori oltre confine. Siamo in tre,
anziani, perché quassù si è anziani a sessant'anni. Solo noi tre conosciamo i passaggi anche 
col buio. 

Buffi gli Stati che mettono frontiere sopra i monti, li prendono per barriere. Sbagliano, le
montagne sono un fitto sistema di comunicazione tra i versanti, offrendo varianti di 
passaggio secondo le stagioni e le condizioni fisiche dei viaggiatori.

Le piste di noi sbucano dall'altra parte senza incontrare l'anima di nessuno. I confini
funzionano in pianura. 

Si stende il reticolato e non si passa. Non si può fare in montagna.
Farsi accompagnatore ha una tariffa. Da noi l'hanno stabilita gli altri due, a me sta bene
che siano loro a fissare i compensi. I viaggiatori pagano in contanti, costretti a fidarsi. Si usa 
uninglese di dieci parole, il gergo degli spostamenti.

Qualcuno cerca di passare senza di noi e si perde, si sfianca e lo troviamo stecchito, pizzicato 
dai corvi. Diamo sepoltura, portando una pala ogni viaggio.

(…) Arrivano donne, ragazzini soli, niente sconti, l'accompagnamento non diventa più 
leggero, anzi più lungo. Se si tratta di uomini gagliardi li porto sul difficile, che accorcia (…). 
Coiragazzini e con le donne si segue la pista più lenta, bado ai loro vestiti, alle scarpe. Senza 
un buon paio e dei panni caldi non vado, neanche d'estate. Gli altri due li piglierebbero anche 
scalzi. Fanno più soldi ora che nel resto della loro vita.
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Problématique : Flussi migratori: chi è fuori legge? 

Activités langagières : Compréhension de l'écrit / Production Orale en Interaction

Tâche finale : Production Orale en Interaction

 Dibattito in classe 
"Migrazioni: chi è fuori legge?"



Mise en place : trois élèves se font les porte paroles des trois positions mises en exergue par 
l'étude du document. Ils travaillent en amont et collectivement pour trouver des arguments et des 
questions pour destabiliser leurs adversaires. Ces trois élèves font face au public qui est constitué 
des autres élèves de la classe et répondent à leurs questions. Le professeur joue le roule de 
modérateur. 

Déroulé de la séance : 

1a tappa: Découverte du texte  (l.20-24)

La fin du texte a été isolée du fait de la possibilité de l'interpréter de plusieurs façons. Les élèves lisent ces 
quelques lignes et sont amenés à faire émettre des hypothèses à l'oral. 

 "Arrivano donne, ragazzini soli, niente sconti, l'accompagnamento non diventa più leggero, anzi più
lungo. Se si tratta di uomini gagliardi li porto sul difficile, che accorcia (…). Coi ragazzini e con le donne

si segue la pista più lenta, bado ai loro vestiti, alle scarpe. Senza un buon paio e dei panni caldi non
vado, neanche d'estate".

Exemples de questions posées aux élèves : 
Chi parla? In quale contesto siamo? Quali parole te lo fanno dire? 

2a tappa: Lecture du texte

Exemples de questions posées aux élèves : Confermiamo l'ipotesi? Perché?

Les élèves sont amenés à mettre deux champs lexicaux dominants et porteurs de sens dans le texte: 
Il viaggio Le barriere

3a tappa: Compréhension guidée du texte
Les élèves mettent en évidence les trois points de vue qui sont évoqués dans le texte.
Exemples de consignes données aux élèves :Trovare come sono considerati gli stranieri dalle autorità, dal 
narratore, dagli altri due accompognatori.

4a tappa: Compréhension de l'oral
Afin d'affiner leur réflexion, les élèves étudieront un bref passage du film Terra ferma  de Emanuele Crialese
(l'extrait sur la loi de la mer). Après avoir analysé le passage, ils répondront à ces questions: 
Qual è il punto comune tra il pescatore e il narratore del brano? Quale legge segue? 

5a tappa: Préparation et mise en place du débat.

La classe est divisée en trois groupes en fonction des trois points de vue  présents dans le texte (le 
narrateur, les accompagnateurs et les autorités). Collectivement, ils trouvent un maximum d'arguments en 
faveur de leur propos et des questions ou contre arguments pour destabiliser leurs adversaires. Il peut être 
démandé en amont aux élèves de trouver trois arguments à la maison. Chacun des groupes sera représenté
par un élève volontaire qui se confrontera aux questions des autres élèves. 

Ruses pour entrer dans le texte :
– sortir un passage du texte qui induit en erreur et qui conduit à faire des hypothèses.
– donner un titre neutre.
– Finaliser avec une activité orale.
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